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1. Premessa  

 
 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale del 
personale in attuazione delle leggi di riforma del lavoro pubblico (L. 15/2009 e D.Lgs. 
150/2009) di seguito indicato come “SISTEMA”, approvato dalla Giunta Comunale con 
deliberazione n. 29 del 14.04.2011 e successivamente modificato con deliberazioni della 
Giunta Comunale n. 49 del 7/07/2011 e n. 58 del 14/9/2011, è disciplinato il ciclo di 
gestione della performance che, ai sensi dell’art. 4 del citato D.Lgs. n. 150 del 2009 si 
articola nelle seguenti fasi: 

a) definizione ed assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori 
attesi di risultato e dei rispettivi indicatori; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
e) utilizzo dei sistemi premianti secondo criteri di valorizzazione del merito; 
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico – amministrativo, ai 

vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai 
soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

Per l’attuazione del ciclo della performance il legislatore ha previsto tre importanti 
strumenti ossia: il sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa 
ed individuale, il piano della performance e la relazione della performance. 

In particolare, ai sensi dell’art.10 del D.Lgs.150/2009, il piano della performance è il 
documento programmatico che “in coerenza con i contenuti ed il ciclo della 
programmazione finanziaria e di bilancio, individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed 
operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli 
indicatori per la misurazione e la valutazione delle performance dell’amministrazione, 
nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori”.  

Attraverso questo strumento sono quindi definiti gli elementi fondamentali su cui si baserà 
poi la misurazione, la valutazione e la comunicazione della performance. Il piano ha 
pertanto lo scopo di assicurare la qualità della rappresentazione della performance dal 
momento che in esso è esplicitato il processo la modalità con cui si è arrivati a formularlo.   

Il paragrafo 7 del SISTEMA rubricato “Modalità di raccordo e integrazione con i documenti 
di programmazione finanziaria e di bilancio” stabilisce che l'adozione del Sistema si 
inserisce nell'ambito del processo di programmazione finanziaria e di bilancio richiedendo 
il raccordo, nella predisposizione ed approvazione dei relativi documenti, sia in termini di 
tempistica, che sotto l’aspetto della coerenza ed integrazione dei contenuti. 
 
Ai sensi dell’art. 169 comma 1 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 

approvato con D.Lgs. n. 267 del 2000  “Sulla base del bilancio di previsione annuale 

deliberato dal consiglio, l'organo esecutivo definisce, prima dell'inizio dell'esercizio, il piano 

esecutivo di gestione, determinando gli obiettivi di gestione ed affidando gli stessi, 

unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi.”  

Il comma 3-bis dello stesso articolo, introdotto dal D.L. 174/2012 convertito in Legge 

213/2012 prevede, inoltre, che “Al fine di semplificare i processi di pianificazione 



gestionale dell’ente, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108 comma 1, del 

presente testo unico, e il piano della performance di cui all’art. 10 del D. Lgs. 27 ottobre 

2009 n. 150, sono unificati organicamente nel piano esecutivo di gestione”. 

 

Di conseguenza questo ente ha individuato nel PEG il documento che, per analogia di 
contenuti, va redatto contestualmente al Piano della Performance e con esso 
completamente integrato. 
Il Comune di Lama dei Peligni ha elaborato il presente PEG - Piano della Performance 
sulla scorta dei principali strumenti di programmazione dell’ente che tutt’oggi consistono 
nella Relazione Previsionale e Programmatica del triennio 2017 – 2019 quale allegato al 
Bilancio di previsione, che individua, con un orizzonte temporale di tre anni, i programmi e 
progetti assegnati ai centri di costo. Il Piano sarà aggiornato adeguandolo alle linee 
programmatiche di mandato che saranno presentate al Consiglio Comunale, che 
delineano i programmi e progetti contenuti nel programma elettorale del Sindaco con un 
orizzonte temporale di cinque anni, e al Piano generale di sviluppo, attraverso il quale si 
realizza il confronto delle linee programmatiche con le reali possibilità operative dell’ente. 
 
Inoltre, il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2017- 2019 costituente 
sezione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, adottato con delibera di 
Giunta Comunale n. 9 del 31/01/2017 e i relativi adempimenti divengono parte integrante e 
sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei 
modi e nelle forme previste dal vigente sistema sulla misurazione e valutazione della 
performance e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività 
amministrativa.  
 
Il presente “piano integrato”, a norma del novellato art. 169 del Tuel, a cura del 
Responsabile della trasparenza, assicura l’individuazione di appositi obiettivi gestionali 
finalizzati alla completa attuazione del presente Programma, affidati ai responsabili dei 
Settori. 
 

 
Il PEG - Piano della performance rappresenta quindi il collegamento tra le linee 
programmatiche di Mandato e gli altri livelli di programmazione, in modo da garantire una 
visione unitaria e facilmente comprensibile della performance attesa dell’ente, 
individuando quindi nella sua interezza la chiara e trasparente definizione delle 
responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo 
conseguimento al fine della successiva misurazione della performance organizzativa e 
della performance individuale. 
 
In particolare nella parte VI delle schede che compongono il presente documento verranno 
indicati: 
 
Obiettivi Strategici di miglioramento della qualità dei servizi o degli interventi: 
finalizzati all’attuazione del programma amministrativo del Sindaco, all’attivazione di un 
nuovo servizio o al miglioramento della qualità di quelli già in essere; essi si sostanziano 
nei risultati che l’amministrazione ha individuato come prioritari rispetto all’attività dell’ente; 
possono riguardare un arco temporale triennale e, in questo caso, sono articolati in 
obiettivi annuali operativi.     
In relazione alla complessità del raggiungimento dell’obiettivo a ciascuno di essi 
l’amministrazione attribuisce un peso del quale si terrà conto nella fase di misurazione e 
valutazione della performance individuale del personale apicale (valutazione del 
rendimento) coinvolto nel raggiungimento dell’obiettivo. 



 
Obiettivi gestionali o di mantenimento: finalizzati a migliorare e a mantenere le 
performance gestionali relativamente ad attività consolidate nelle funzioni dei diversi 
settori, stabiliti in pieno accordo con i responsabili delle Posizioni Organizzative. Di tali 
obiettivi si terrà conto nella fase di misurazione e valutazione della performance 
individuale sia del personale apicale (limitatamente al comportamento) che di quello dallo 
stesso coinvolto nel raggiungimento dell’obiettivo posto. 
 
Ogni obiettivo è raggiungibile attraverso l’utilizzo delle risorse umane (evidenziate nella 
dotazione organica e nel piano delle assunzioni), finanziarie e strumentali assegnate ad 
ogni Centro di responsabilità indicate nelle Parti III, IV e V delle schede.  
 
La struttura del Piano è articolata in SCHEDE, una per ciascun Centro di Responsabilità 
coincidente con i 3 Settori operativi in cui si articola la macrostruttura del Comune di Lama 
dei Peligni. 
Essi sono diretti da personale inquadrato nella categoria D e destinatario di Posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali come segue: 
 

 DENOMINAZIONE DEI SETTORI  POSIZIONE ORGANIZZATIVA  

I Settore  AMMINISTRATIVO E AFFARI GENERALI  Lodovico Laudadio  

II Settore FINANZA TRIBUTI E PERSONALE  Nicolangelo Madonna  

III Settore  TECNICO Vinciguerra Adalgisa 

 
Ciascuna scheda è così composta: 
 
PARTE I  Linee di attività del centro di responsabilità 
PARTE II  Entrate affidate al centro di responsabilità 
PARTE III Uscite: risorse finanziarie assegnate al centro di responsabilità 
PARTE IV  Altre risorse necessarie a disposizione del centro di responsabilità 
PARTE V Obiettivi del centro di responsabilità (indicati in ordine di priorità)  
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